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ORIGINALE

Comune di Piobesi Torinese
Provincia di Torino

PEG&SQ03 PROT. J®RIVO
n°0003837 del 16/04/2015

VERBALE DI DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.7 580000 663530

OGGETTO:
APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO E DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE DELLA
TARI PER L'ANNO 2015 E SCADENZE DEL VERSAMENTO AI SENSI DELL'ART. 4 DEL
VIGENTE REGOLAMENTO COMUNALE PER L'APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI
RIFIUTI

L anno duemila uindici addì venticinque del mese di marzo alle ore 21:00, nella sala delle adun nze
consiliari, convocato per Determinazione del Sindaco con avvisi scritti e recapit ti a norma di legge, si è
riunito, in sessione Ordinaria ed in seduta  ubblica di Prima convocazione, il Consiglio Comunale di cui
risultano:

DEMICHELIS FIORENZO SINDACO Assente

GHIGNE ANTONIO CONSIGLIERE Sì

RIVOIRA ALESSIO ¦ . ' CONSIGLIERE Sì

TAMIETTI DANILO CONSIGLIERE Sì

BELLO CARLO CONSIGLIERE ' Sì'

ARNALDO STEFANIA CONSIGLIERE Sì

BALAUDO ELENA CONSIGLIERE Sì

BARTOLO CORRADO CONSIGLIERE Sì
REALE ROSSANA CONSIGLIERE Sì .

BARTOLO MARIA ROSA CONSIGLIERE Sì
BOLLATI LUCIANO CONSIGLIERE Sì
LUCIANO MARCO CONSIGLIERE Assente

GROSSO LAURA CONSIGLIERE . Assente

Totale Presenti: 10

Totale Assenti: 3

Assume la presidenza il Sig. GHIGNE Antonio.

Partecipa ila seduta il Segretario Comunale Dott. DI RAIMONDO Giuseppa

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta.



Il Vice Sindaco

relaziona:

RICHIAMATO l art. 54 DLgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di approvazione delle tariffe e

dei prezzi pubblici, in base al quale «le Province e i Comuni approvano le tariffe e i prezzi pubblici

ai fini dell 'approvazione del bilancio di previsione»',

RICHIAMATO in tal senso quanto stabilito dal successivo art. 1, comma 169 L. 27 dicembre 2006

n. 296, il quale dispone che «gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di

loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di

previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all 'inizio dell 'esercizio purché

entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1 ° gennaio dell 'anno di riferimento. In caso di

mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di

anno in anno»',

VISTO il Decreto del Ministero dell interno del 24/12/2014, il quale ha disposto che il termine per

la deliberazione del bilancio di previsione degli enti locali per l’anno 2015 è differito al 31 marzo

2015;

PRESO ATTO:

- che con deliberazione C.C. n. 9 del 7/4/2014 è stato approvato il regolamento per l’applicazione

dell’imposta unica comunale (IUC), imposta che si compone dell’imposta municipale propria

(IMU) di natura patrimoniale dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e

di una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI) , a

carico sia del possessore che dell’utilizzatore delTimmobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI) ,

destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico

dell’utilizzatore;

- che con deliberazione C.C. n. 16 del 07/04/2014 è stato affidato al COVAR 14 con sede in

Carignano il servizio della gestione, dell ’ accertamento e della riscossione della tassa sui rifiuti

TARI;

- che Tart. 4 del sopra citato regolamento stabilisce la competenza del Consiglio Comunale in

merito all’approvazione dei piani finanziari e tariffari oltre alle date di scadenza di versamento del

tributo ;

RITENUTO pertanto opportuno procedere con una sola deliberazione all’approvazione del Piano

tariffario e determinazione delle tariffe della TARI per l’anno 2015 ed all’individuazione della

scadenza del versamento ai sensi dell’art. 4 del vigente regolamento comunale per l’applicazione

della tassa sui rifiuti

CONSIDERATO che, con riferimento alla Tassa rifiuti (TARI), Tart. 1, comma 651 della Legge

147/2013 stabilisce che  77 comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri

determinati con il regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158  e cioè dei criteri sin qui

utilizzati dal Comune sia per la determinazione della TIA, sia per la determinazione della TARES;



CONSIDERATO che ai sensi deipari. 1, comma 683, della Legge 147/201 , le tariffe della TARI
da applicare alle utenze domestiche e non domestiche per ciascun anno solare sono definite, nelle

due componenti della quota fissa e della quota variabile, con deliberazione del Consiglio comunale

entro il termine fissato da norme statali per l approvazione del bilancio di previsione, con effetto per

lo stesso esercizio finanziario, sulla base del piano finanziario relativo al servizio per Tanno

medesimo;

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 6, comma 9 del regolamento comunale per Tapplicazione

della TARI, alle utenze domestiche è assicurato un abbattimento del costo unitario del servizio/della

tariffa nella misura pari all’ammontare dei contributi CONAI ascritti al Comune in rapporto alla

quota variabile del tributo ascritto alle utenze domestiche;

CONSIDERATO che è stata redatta Tallegata proposta di adozione delle tariffe della tassa sui
rifiuti, per le utenze domestiche e non domestiche (allegato 1), determinate sulla base del piano

finanziario e delle banche dati dei contribuenti, finalizzata ad assicurare la copertura integrale dei

costi del servizio per Tanno 2015, in conformità a quanto previsto dall’art. 1, comma 654, della

Legge n. 147/2013;

CONSIDERATO che si è ritenuto di fissare i coefficienti Kb,Kc e Kd di cui al D.P.R. 158/1999

nella misura indicate nella tabella di cui all’allegato 3;

CONSIDERATO che si è ritenuto, altresì, di stabilire la  tariffa di servizio di raccolta domiciliare

dei rifiuti biodegradabili di giardino   come da allegato 4;

CONSIDERATO che, Tart. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, dispone che, ai fini della

deter inazione della tariffa, i Comuni approvano il piano finanziario degli interventi relativi al

servizio di gestione dei rifiuti urbani, individuando in particolare i costi del servizio e gli elementi

necessari alla relativa attribuzione della parte fissa e di quella variabile della tariffa, per le utenze

domestiche e non domestiche;

EVIDENZIATO che:

• le voci di costo contenute nel piano finanziario complessivo del COVAR 14, somma dei

piano finanziari dei singoli Comuni, sono state suddivise in parte fissa e parte variabile e che

tale suddivisione dei costi totali risulta essere rispettivamente del 68% e 32% del suddetto

piano finanziario complessivo;

• tale suddivisione percentuale viene assunta quale elemento per la determinazione della

tariffa in quanto più coerente rispetto la peculiarità dei piani finanziari dei singoli comuni,

data la gestione unitaria del servizio da parte del COVAR 14;

• il Comune di Piobesi Torinese ritiene non necessario modificare il metodo utilizzato negli

anni precedenti che suddivide i costi tra utenze domestiche e non domestiche sulla base dei

rispettivi pesi del previgente regime TARSO in considerazione dell’esperienza maturata in

regime di applicazione della tariffa di igiene ambientale, in riferimento alla realtà socio-

economica del territorio consortile, circa la maggiore potenzialità produttiva di rifiuti urbani

e assimilati da parte delle utenze domestiche;



• che ai sensi dell art. 1, comma 655 della legge 147/2013, resta ferma la disciplina del tributo

dovuto  er il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche, di cui all’articolo 33

bis del D.L. 31 dicembre 2007, n. 248, convertito con modificazioni, dalla legge 28 febbraio

2008, n. 31;

CONSIDERATO infine che, per quanto riguarda le modalità di riscossione della TARI, la stessa
potrà essere effettuata in un’unica soluzione avente scadenza 30 giugno 2015 oppure in tre rate con

scadenza 30 giugno, 15 settembre e 30 novembre 2015, in ottemperanza a quanto previsto dalle

disposizioni vigenti in materia ;

RITENUTO , quindi, opportuno stabilire, le seguenti scadenze di pagamento:

TARI 1 ° Acconto 30 Giugno 2015

2° Acconto 15 settembre 2015

Saldo 30 novembre 2015

VISTO il Regolamento comunale per l’applicazione dell’Imposta Unica Comunale, adottato con

deliberazione C.C. n. 9/2014;

RICHIÀMATO il vigente Statuto comunale in merito alle competenze per l’approvazione delle

aliquote e delle tariffe delle entrate comunali;

CONSTATATO, quindi, che l’adozione del presente atto rientra, sulla base delle previsioni del

vigente Statuto comunale, tra le competenze del Consiglio comunale;

VISTO il parere favorevole in merito alla regolarità tecnica, reso dal responsabile del Servizio;

VISTO il parere favore del Revisore del Conto;

PROPONE CHE IL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERI

1. Di approvare il Piano Finanziario per il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti per

l’anno 2015 redatto dal COVAR 14 che è allegato alla presente deliberazione per fame parte

integrante e sostanziale composto da:

• Relazione Programmatica 2015

• Piano Finanziario/Bilancio di previsione 2015

• Tariffe unitarie utente domestiche e non domestiche

® Suddivisione dei costi parte fissa e parte variabile

• Elenco per categoria utenze domestiche e non domestiche;



2. di approvare la TARI per Tanno 2015 così come indicato nell allegato n. 1 formante parte
integrante e sostanziale della presente deliberazione;

3. di approvare i coefficienti kb, kc e kd di cui al D.P.R. 158/1999 nella misura indicata nelle
allegate tabelle relative alle utenze domestiche e non domestiche, allegato n. 3, facenti parte
integrante e sostanziale della presente deliberazione;

4. di approvare la  tariffa di servizio di raccolta domiciliare dei rifiuti biodegrabili di
giardino , allegato 49 formante parte integrante e sostanziale della pre ente deliberazione;

5. di dare atto che sull importo della TARI si applica il tributo provinciale per l’esercizio delle
funzioni ambientali di cui all’articolo 19 del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n. 504,
all’aliquota deliberata dalla provincia.

6. di stabilire che , per quanto riguarda le modalità di riscossione della TARI, la stessa potrà

essere effettuata in un’unica soluzione avente scadenza 30 giugno 2015 oppure in tre rate

con scadenza 30  iugno, 15 settembre e 30 novembre 2015, in ottemperanza a quanto

previsto dalle disposizioni vigenti in materia ;

Il Consiglio Comunale

Udita la parte motiva nonché la proposta del Vice Sindaco;

Acquisiti i pareri favorevoli espressi ai sensi e per gli effetti del T.U. D.Lgs n. 267 del 18/8/2000,
da parte dei Responsabili dei Servizi competenti, relativi alla regolarità tecnica e contabile;

Sentiti gli intérventi:
1. del Vice Sindaco, il quale dà lettura della proposta di deliberazione ;
2. del consigliere BOLLATI, il quale:

si riserva la riapertura della discussione sulle tariffe quando si parlerà del bilancio di
previsione (punto alTordine del gio  o n. 9);
dichiar  voto favorevole

Si passa, quindi alla votazione, espressa in forma palése per appello nominale che ha dato il
seguente risultato:

presenti n. 10
votanti n. 10
favorevoli n. 10
contrari n. /

astenuti n. /

DELIBERA

Di approvare la parte motiva, nonché la proposta del Sindaco in ogni sua parte ritenendo le stesse
parti integranti e sostanziali del presente dispositivo:



Parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e correttezza dell azione amministrativa :
FAVOREVOLE

( art. 49 D.Lgs. 267/2000 sostituito dall  art. 3, c. 1, lett.b) Legge n. 231 del 2012 - art. 147
bis D.Lgs. 267/2000 introdotto dall  art. 3, c. 1 lett. D) legge n. 213 del 2012 -
Regolamento comunale controlli interni)

Parere di regolarità contabile: FAVOREVOLE
( art. 49 D.Lgs. 267/2000 sostituito dall art. 3, c. 1, lett.b) Legge n. 231 del 2012 - art. 147

bis D.Lgs. 267/2000 introdotto dall’art. 3, c. 1 lett. D) legge n. 213 del 2012 -
Regolamento comunale controlli interni)

Il Responsabile Servizio Finanziario
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BILANCIO PREVISIONALE ANNO 2015 PREVISIONALE 2016-2017-2018

Relazione Programmatica

Dott.ssa Marina Toso

Il Bilancio previsionale 2015 che viene portato in approvazione è un bilancio che sconta ancora le
attività di  transizione , previste tra gli uffici del Covar 14 e gli Uffici competenti delle
Amministrazioni Comunali per discutere e verificare una versione condivisa e definitiva dei piani
economici finanziari  i sensi del DPR 158/2009. I Piani Finanziari infatti costituiscono il piano dei
costi dei servizi erogati ai Comuni associati e la base di imputazione della fatturazione di Covar
14, cui liquidazione consente la copertura delle spese evidenziate in bilancio.

La proposta attuale è quindi soggetta a una rimodulazione globale al ricevimento dei piani
finanziari approvati dai singoli Consigli Comunali, che ovviamente chiediamo che le
Amministrazioni, ci trasmettano il più presto possibile, per consentirci di operare correttamente.

Quest anno, a differenza degli anni passati, Covarl4 non può infatti attendere, pur rimanendo
entro le tempistiche di legge previsti per l'approvazione dei bilancio previsionali, di ricevere i
Piani approvati dai Comuni, per formulare il suo previsionale. La riforma della contabilità entra in
vigore seppure per il transitorio dal 2015 e gli uffici stanno lavorando per la trasposizione dei
conti prevista e l'imputazione dei residui al Fondo Vincolato Pluriennale. Il Bilancio 2015 prevede
infatti l'approvazione di due schemi: quello ai sensi del TUEL e quello ai sensi del Dlgs 118/2012
che tra le novità include la previsione appunto del Fondo Vincolato Pluriennale, sui cui
confluiranno i residui del rendiconto e che occorre quindi poter gestire da ora.
Dopo questa premessa doverosa entriamo nello specifico degli schemi di costo che le
Amministrazioni stanno discutendo e in alcuni casi approvando.
I Piani Finanziari 2015 mantengono la struttura di costo del 2014 in applicazione delle
disposizioni contenute nella L 137/2013 e s.m.i. sulla Tares, introdotta nel 2013 ai sensi del DL
35/2013, e quindi sulla Tari, e regolamenti pertinenti. In questi due anni infatti sono state
concordate con i Comuni nuove modalità di gestione delle differenti fasi della tariffa, che
originariamente erano in capo al solo Consorzio, arricchendo i servizi e le modalità di accesso

alle informazioni, per implementare la trasparenza delle procedure in capo alla Società in house

Pegaso 03 Srl.
Per riassumere ricordiamo che le competenze sulla riscossione e gli incassi sono in capo ai

Comuni che possono delegare la bollettazione e la rendicontazione al Covar 14, la quale opera
tramite la sua Società Pegaso 03 Srl, soggetto dotato della struttura, del know how e degli
strumenti informatici per l'aggiornamento delle banche dati funzionali all'esercizio efficiente
delle attività. Il Consorzio, continua a riscuotere solo le dilazioni per i Comuni che ne hanno fatto
richiesta, in tal caso è Pegaso che gestisce la procedura e comunica al Consorzio i dati per i
riversamenti, e ai Comuni lo stato di avanzamento degli incassi. La gestione della TEFA ex tributo
provinciale, ora di competenza della Città Metropolitana, resta in capo ai Comuni che riversano

le somme all'Ente sovraordinato in base allo stato degli incassi per la Tari. Sulle poste residuali
Tia incassate dal Consorzio continua a provvedere ai riversamenti di competenza lo stesso

Covarl4. Pegaso 03 srl agisce sempre come Service registrando i dati trasmessi dai Comuni e
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DECENNALE  
DELLJNTRQOUZIONE
DELLA RACCOl A

C   V a      s. ?   «

procedendo ad una pronta rendicontazione agli uffici della Città Metropolitana per competenza
delle singole Amministrazioni.
Dopo un 2014 particolarmente difficoltoso in quanto le procedure e i relativi flussi rendicontativi
sugli incassi volontari dovevano essere interamente rivisitate alla luce delle nuove regole
normative, delle richieste degli Uffici Comunali, che si aggiungono ovviamente a quelle del Covar
14, il 2015 rappresenta l anno di sviluppo dell ingiunzione fiscale. Dopo una riforma incompiuta e
ritardataria del sistema di riscossione, che da anni avrebbe dovuto tenere in considerazione i

tributi degli enti locali, si può solo constatare l'incremento potenziale dell'inesigibile. Covar 14 ha
intrapreso un percorso di investimento che coinvolge la sua partecipata Pegaso 03. Nel 2014 è
stato incrementato il capitale della società per poterla trasformare in una società di riscossione,

questo consente ovviamente di valorizzarne e svilupparne la professionalità, dopo anni di attività
in prima fila, su tutti i temi della riscossione, ma consente soprattutto di poterne sfruttare i
vantagi in termine di procedure per l'avvio dell'ingiunzione fiscale. L'ingiunzione fiscale costituirà
il punto di svolta reale per riuscire ad affrontare le problematiche dei mancati incassi determinati
con la Tia in molti Comuni del Covar , e ci auguriamo che questo avvenga con tutti i Comuni

associati, costituendo anche un valido supporto per le procedure di recupero della Tares e Tari.

Nel 2015 si individueranno gruppi di categorie di utenze sulle quali attivare le procedure di
ingiunzione fiscale che prevedono la notifica tramite ufficiale giudiziario, e in caso di mancato
pagamento da parte dell'utenza, il pignoramento presso terzi, il blocco autovettura e i

pignoramento di beni, le quali con le nuove modalità di legge assumono connotati di maggiore
convenienza sia intermini di costi che di tempi, risultando più efficaci e flessibili delle vecchie
misure burocratiche.

Covar 14 emette per i singoli comuni consorziati fatture relative ai servizi svolti per le attività di
gestione di rifiuti per un ammontare del valore lordo indicato nella specifica colonna del Piano
finanziario di competenza. I canoni per i servizi di gestione applicati ai Comuni sono calcolati al
netto:

• della TEFA, per le motivazioni già evidenziate sopra;

• del Fondo Svalutazione Crediti di competenza delle Amministrazioni comunali che possono

modularne l  percentuale a loro discrezione tenendo conto della propria situazione globale,

• dei costi indiretti, laddove esistenti.

• dei rimborsi per formulari e compostaggio domestico, che si prevedono finanziariamente

nell'anno e che dipendono dall'andamento degli anni precedenti, il Co ar indica i rimborsi in base

ai dati a sua disposizione, ma i Comuni possono procedere assieme al Consorzio, ad una eventuale

revisione se in possesso di dati tendenziali differenti;

• dei costi di accertamento e contenzioso specificatamente indicati a carico dei Comuni

• delle perdite base imponibile Tares.

La voce perdite base imponibile Tares sostituisce quella dell'anno 2014 denominata perdita per
rettifiche Tares ed è sempre identificativa, in base alla documentazione di Pegaso, delle perdite
di gettito dovute a riduzione di base imponibile per cessazioni e altra cause similari.
Le somme destinate alla copertura delle detrazioni delle utenze per rimborsi sono totalmente in
carico alle Amministrazioni.
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La difficoltà di indicare dati di tipo statistico risiede nel fatto che la frammentazione dei processi
di gestione della tia, avvenuta dal 2013 in poi, è difficoltosa se non c è un idoneo scambio di
informazioni e dati tra i vari soggetti operanti, e nel caso in specie quelli coinvolti nel processo
sono oltre 17.
Sulla base della tempistica di pagamento delle fatture da parte delle Amministrazioni inoltre
verranno addebitati i valori effettivi di mora.
Nel 2015 l'Ente è coinvolto da varie riforme sotto il profilo contabile e amministrativo. Il Covarl4
infatti come Ente pubblico ai sensi della legge di stabilità 2015, art 1, c 29 e 633 Iva (
introduzione art 17-ter del DPR 633/72) applica lo split payment nei confronti dei suoi fornitori,
ma ne è a sua volta, assoggettato come fornitore dei Comuni. La ricaduta di tutto ciò è che il
Consorzio si troverà a gestire solo più partite di Iva a debito. Il consorzio inoltre deve attendere
alla riforma della contabilità ed approntare gli schemi ai sensi del DLgs 118/2012 con la rianalisi
di tutti i residui, sotto il profilo dei residui attivi, questo comporta un lavoro di riverifica con
Pegaso di tutti i crediti esistenti, non di facile esecuzione tenendo conto che le rendicontazioni
della società controllata sono tutte effettuate in termini di competenza e non in termini
finanziari come per Covar 14. Occorrerà verificare bene l'incidenza di questa differente modalità
di registrazione nell'ottica dell'effettiva potenzialità di copertura della dotazione del fondo di
svalutazione a disposizione del Covar 14 per competenza comunale. Da marzo inoltre l'Ente è

coinvolto anche nelle procedure per l'informatizzazione delle fatture, ma non essendo operativa

sulla piattaforma del credito del Mef, in quanto catalogata dal Ministero come ente strumentale,
le difficoltà operative potrebbero essere notevoli e determinare difficoltà nei rapporti con le
ra ionerie dei Comuni.

Nelle previsioni del 2015, le attività inerenti alla costituzione della Società unica con Cados/Cidiu
prevista operativa, dal nuovo crono programma sottoscritto con Ato-r, dal 1° gennaio 2016,

influiscono per la parte tributaria. Nel 2015 la quantificazione prevede un costo generale
attinente le imposte di registro per trasferimento dei beni di proprietà del Consorzio che grava
su tutti i Comuni in proporzione al numero di abitanti, ogni Comune poi assume i costi delle
imposte inerenti il trasferimento dei beni di propria pertinenza.
Nel corso del 2015 si procederà a determinare la dotazione in termini di capitale sociale della
Società unica.

Appare ancora remota la possibilità di vedere l'evoluzione della normativa regionale (LR 7/2012),
bloccata da quasi due anni nella sua concreta applicazione nella Provincia di Torino, con la

conseguente mancata costituzione delle Conferenze d'Ambito. L'impatto principale è il proseguio
delle attività affidate ai Consorzi così come previsto nella stessa LR 7/2012, pur nelle difficoltà
normative che ne conseguono.

SERVIZI DI IGIE E URBANA
dott.ssa Naida Toniolo

Nell'anno 2015 i costi dei servizi di Igiene Urbana rispecchiano il nuovo capitolato d'appalto
bandito nell'anno 2013 ed aggiudicato nel mese di marzo del 2014.
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DECENNALE.-
DELLWRODUZION
DELLA RACCOUA

.   %s „ ti   DIFFERENZKI 

Il II LOTTO , composto dai Comuni di Beinasco, Bruino, Orbassano, Piossasco e Rivalla di Torino è
stato avviato nel mese di maggio dell'anno 2014.

Il I LOTTO , composto dai Comuni di Moncalieri e di Trofarello ed il III LOTTO, composto dai
Comuni di Candiolo, Carignano, Castagnole, Lombriasco, La Loggia, Osasio, Pancalieri, Piobesi

T.se, Villastellone, Vinovo e Virle, sono stati avviati, in consegna antic pata del servizio, in quanto

ad oggi non è ancora stata emessa la Sentenza del Consiglio di Stato relativa all'Appello della
Ditta Aimeri Ambiente contro l'aggiudicazione del I e del MI lotto.

I costi dei nuovi servizi sono complessivamente in riduzione rispetto all'appalto precedente il che
è stato determinato da alcuni aspetti:

1) ribasso di gara ottenuto;
2) riduzione di frequenze di servizio (sia nella Raccolta Differenziata che nella Nettezza

Urbana) richiesta da alcuni comuni;
3) alea del 5% dei servizi ipotizzata ed inserita nel Piano Finanziario più bassa, in quanto

proporzionale a variazioni di un solo anno d'appalto;
4) revisione ISTAT inferiore (attualmente siamo ad una percentuale inferiore a '1%)

rispetto agli anni precedenti e relativa a una sola parte dell'anno (ad eccezione del Comune di
Nichelino).

CONTRIBUTI CONAI
La riduzione della frequenza dei servizi (soprattutto la riduzione dei passaggi della carta da
frequenza settimanale a frequenza quindicinale e della frazione organica, da 2/7 a 1/7 nei 4 mesi
invernali) ha comportato la perdita di quantitativi di rifiuti differenziati ed un incremento dei
rifiuti indifferenziati (dati che saranno, comunque, analizzati in maniera più approfondita nella
relazione del bilancio consuntivo), come di seguito riportato:

CARTA
nell'anno 2013 sono stati raccolti 10.277.233  g di carta;
nell'anno 2014 sono stati raccolti 10.024.630  g di carta;
con una perdita netta pari a 250.000 kg di frazione cartacea

ORGANICO
nell'anno 2013 sono stati raccolti 18.677.970 kg di organico;
nell'anno 2014 sono stati raccolti 18.631.920 kg di organico;
con una perdita netta pari a 46.000 kg di frazione organica;

RIFIUTI INDIFFERENZIATO
nell'anno 2013 sono stati smaltiti 36.706.200 kg di RU;
nell'anno 2014 sono stati smaltiti 38.301.525 kg di RU;
con un incremento netto pari a 1.600.000 kg di RU

II dettaglio precedente spiega co e mai nel previsionale 2015, pur alla luce del nuovo Accordo
ANCI- CONAI, che era già stato considerato nel Piano Previsionale 2014, non vi sia un incremento
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così significativo dei contributi CONAi mentre vi è un incremento dei costi di conferimento
all'inceneritore.

CENTRI DI RACCOLTA
Nell'anno 2015 entreranno a regime i Centri di Raccolta informatizzati che daranno la possibilità
di avere una rete di servizi usufruibili da tutti i residenti del territorio consortile. Nel piano
finanziario è inserito il costo relativo alle opere edili ed elettriche che dovranno intervenire in
questi mesi per permettere questa operazione (il costo del servizio era inserito nel Piano
finanziario 2014, in quanto oggetto di gara).
Naturalmente la modalità di suddivisione dei costi dei conferimenti e della gestione sarà discussa
e condivisa in Assemblea, dove sarà presentato anche il sistema informatico scelto.

COSTI DI TRATTAMENTO
Infine, il Piano previsionale 2015 tiene anche conto delle gare relative al trattamento dei rifiuti
che hanno comportato una riduzione di costi, di seguito alcuni esempi:

Le terre di spazzamento, dal mese di giugno 2014 sono conferite nell'Impianto SMAT,
comportando una spesa di 60.82 €/t, contro i 98.57 €/t del precedente appalto.

La frazione verde proveniente dai CdR è stata aggiudicata all'impianto Cascina del MAGO (CN) al
costo di 17.50 €/t contro i 27.102 €/t del precedente appalto.
La frazione verde proveniente dalla Raccolta Domiciliare è stata aggiudicata all'impianto di San
Carlo (CN) al costo di 17.96 €/t contro i 32.13 €/anno del precedente appalto.
Mantiene un costo costante il trattamento dell'organico, affidato per il secondo anno

consecutivo all'ATI SAN CARLO - AC E A - GAIA, al prezzo di 88.65 €/t.

*********

DISCARICHE CONSORTILI
Arch. Silvia Tonin

Le principali attività riguardano il monitoraggio e la verifica dell andamento dei seguenti
contratti:

global Se vice per la post conduzione degli impianti ed il mantenimento in efficienza e
funzionalità delle strutture delle discariche di Beinasco, Vinovo, La Loggia, ed Orbassano
regione Garosso-Gonzole;

servizio di campionamento ed analisi delle acque di falda e superficiali, percolati e biogas
presso le discariche consortili di Beinasco, Vinovo, La Loggia, ed Orbassano regione Garosso-

Gonzole.
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A seguito della rilevazione di un fenomeno di contaminazione delle acque sotterranee presso
l area occupata dalla discarica di Beinasco, la Provincia di Torino nel 1999 ha chiesto l'attuazione
di interventi di messa in sicurezza che si sono conclusi nel 2007. IA causa della persistente
contaminazione delle acque di falda, nel 2010 è stata attivata la procedura di bonifica , redatto il
Documento di analisi di rischio specifico. La Conferenza dei Servizi e la Provincia ha richiesto un
progetto operativo di bonifica.

A seguito delia rilevazione di un fenomeno di contaminazione delle acque sotterranee presso

l'area occupata dalla discarica di La Loggia , nel marzo del 2003, con un'ordinanza emessa ai

sensi dell'art.S del D.M. 471/99, il Sindaco disponeva che il consorzio provvedesse alla bonifica e
al ripristino ambientale. La procedura di bonifica, conclusa nel 2009 e, con l'approvazione

dell'analisi di rischio sito specifica, ha stabilito che il sito non è contaminato; tuttavia sono stati
effettuati interventi per migliorare l'efficienza del sistema di copertura della discarica : gli
interventi sono ultimati e collaudati
La provincia ha rilasciato il 04.07.2013 l'Autorizzazione n. 148-28449/2013 , ex art.12 del D.lgs.
387/03 e s.m.i., per la  costruzione ed esercizio di impianto solare fotovoltaico al suolo da

ubicarsi sulla discarica esaurita Località La Motta - Comune di Vinovo per la produzione attesa di
energia elettrica di circa 1200 MWh/a .

DISCARICA DI BEINASCO
adeguamento sistema di regimazione acque meteoriche con revisione dei pozzi perdenti

e realizzazione di nuovi

revisione degli impianti elettrici, adeguamento e certificazione
procedura di esproprio per acquisizione terreni e realizzazione della nuova strada

perimetrale sul lato est e della relativa recinzione
revisione recinzione lato sud

realizzazione interventi di manutenzioni straordinarie sul magazzino e box uffici, progetto
di demolizione e nuova costruzione

risoluzione problematiche gestione scarico acque superficiali con confinanti

DISCARICA DI LALOGGIA
adeguamenti impiantistici in relazione al sistema di estrazione del percolato
realizzazione di 4 nuovi pozzi di estrazione biogas e allacciamento al sistema di soffiante e
biofiltrazione, integrazione al sistema attuale e messa a regime

- verifica funzionalità del sistema di biofiltrazione
accatastamento terreni e fabbricati

DISCARICA DI VINOVO
adeguamento sistema di regimazione acque meteoriche con revisione dei pozzi perdenti

e realizzazione di nuovi

- adeguamento impianto estrazione del percolato, controllo remoto

revisione degli impianti elettrici, adeguamenti e certificazione
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manutenzione straordinaria ufficio e pertinenze, progetto demolizione e nuova

costruzione

DISCARICA DI ORBASSANQ - REGIONE GAROSSO GONZOLE
attività di controllo e verifica in relazione agli interventi previsti di sfalcio della superficie,
manutenzione della recinzione, monitoraggi ambientali, contenuti negli appalti di global-
service ed analisi delle acque di falda

DISCARICA DI ORBASSANQ - LOCALITÀ TETTI FRANCESI
attività di controllo e verifica della ditta SMC, che proprietaria e gestore della discarica in
post conduzione), in relazione agli interventi previsti dalla Caratterizzazione in corso e da
Documento di Analisi del Rischio Specifico da prodursi da parte della ditta

CENTRI DI RACCOLTA RIFIUTI DIFFERENZIATI
L obiettivo comune per tutti gli ecocentri è di ottenere le autorizzazioni necessarie per l'esercizio
ovvero l'agibilità delle aree oltre naturalmente il mantenimento in efficienza delle strutture.
Per ogni Centro di Raccolta sono in corso interventi di manutenzione straordinaria necessari alla

messa in opera del progetto  informatizzazione  tramite allestimento di barriere di accesso,

modifiche viabilità e adeguamenti impiantistici per il controllo dello scarico dei rifiuti da parte
delle utenze consortili.

Su tutti i centri di raccolta sono in corso la verifica certificazioni impiantistiche, adeguamento
della segnaletica e dei presidi inerenti alla sicurezza; laddove sono presenti tettoie per ricovero
contenitori rifiuti è in corso la verifica delle certificazioni strutturali.
Su tutti i centri di raccolta laddove sono presenti vasche di prima pioggia è necessario
provvedere a servizio di manutenzione annuale.

CDR DI BEI NASCO
Progettazione e posa dei fermi scarrabili, progettazione e realizzazione opere per

informatizzazione, manutenzione straordinaria cancello d'ingresso, mantenimento in efficienza

transenne in quota, interventi di adeguamento dell'impianto elettrico.

CORDI BRUiNO
Interventi di adeguamento dell'impianto elettrico.

CDR DI CANDIOLO
Verifica adeguamenti degli scarichi fognari, progettazione e posa vasca per trattamento acque di
prima pioggia, progettazione e posa dei fermi scarrabili, progettazione e realizzazione opere per
informatizzazione, verifica ed adeguamento impianti elettrici.

CDR DI CARIGNANQ
Progettazione e posa dei fermi scarrabili, progettazione e realizzazione opere per

informatizzazione, mantenimento in efficienza transenne in quota, interventi di manutenzione

straordinaria della siepe perimetrale, verifica ed adeguamento impianti elettrici
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CDR DI MONCALIERI
Intervento di posa dei fermi scarrabili, progettazione e realizzazione opere per informatizzazione,

interventi di manutenzione straordinaria per la regimentazione delle acque meteoriche con

realizzazione di una ulteriore vasca di prima pioggia, mantenimento in efficienza transenne in

quota, verifica ed adeguamento impianti elettric , progettazione e realizzazione intervento di

innalzamento dell area in quota per migliorare le operazioni di conferimento dei rifiuti,
previsione di recinzione lato nord.

CDR DI NICHELINO
Progettazione e realizzazione opere per informatizzazione, ripristino siepe perimetrale,

manutenzione sicurezza e certificazione linea vita lavori in quota e manutenzione fotovoltaico.

CDR DI ORBASSANO
Progettazione e posa dei fermi scarrabili, manutenzione straordinaria cancello d ingresso, verifica

ed adeguamento impianti elettrici.

CDR DI PAIMCALIERI
Verifica ed adeguamento impianti elettrici, interventi riparativi su recinzione e scarico acque
meteoriche.

CDR DI PIOBESI
Progettazione e posa dei fermi scarrabili.

CDR DI PIOSSASCO
Progettazione e realizzazione opere per informatizzazione, verifica e adeguamenti impianti

elettrici, rinforzo strutturale delle tettoie sopra scarrabili, mantenimento in efficienza transenne

in quota.

CDR DI RIVALTA DI TORINO
Progettazione e realizzazione opere per informatizzazione, verifica e adeguamenti impianti

elettrici, rinforzo strutturale delle tettoie sopra scarrabili, ripristino tettoia e muretto oggetto di
sinistro anno 2014, mantenimento in efficienza transenne in quota, segnaletica e presidi inerenti

alla sicurezza.

CDR DI TROFARELLO
Allestimento impianto videosorveglianza, adeguamento scalette per i conferimenti degli utenti,
verifica e adeguamenti impianti elettrici.

CDR DI VILLASTELLOIME
Allacciamento fornitura acqua potabile, verifica e adeguamenti impianti elettrici, fornitura e posa
fermi scarrabili, adeguamento scalette per i conferimenti degli utenti.

CDR DI VI NOVO
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Progettazione e realizzazione opere per informatizzazione, verifica e adeguamenti impianti

elettrici, interventi riparazione recinzione .

CDR Di ViRLE PIEMONTE
Verifica e adeguamenti impianti elettrici.

BONIFICA DI SITI CONTAMINATI
• Si è in attesa di ottenere l attestazione dell avvenuta bonifica a seguito del monitoraggio

post-operam del sito bonificato  Az. F.lli Baudino - Via Vernea/Tetti Rolle  in Nichelino.
® Per il sito contaminato denominato  Proprietà Morello  in Nichelino, a seguito degli

incarichi per la progettazione degli interventi di bonifica, si attende l'approvazione della
Progetto operativo di bonifica e valutare la procedura per la richiesta di finanziamenti per
gli interventi previsti
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ALLEGATO 3

N.B. Scegliere la tabella  erti e te ris etto alla  opolazione del Com  e.

Tabella A - Utenze domestiche - intero territorio co sortile

N. di
componenti il
ucleo familiare

PARTE FISSA PARTE FISSA PARTE VARIABILE
ka Nor  Comuni con
popolazione inferiore

a 5.000 abitanti

ka Nord Comuni con
popol zione superiore a

5.000 abitanti
kb medio

1 0,84 ¦ 0,80 0,80
2 0,98 0,94 1,60
3 1,08 1,05 2,00
4 1,16 1,14 2,60
5 1,24 1,23 3,20

6 o più 1 © 1 0 3,70



Tabella B - Ute ze non domestiche per i Comuni co  popolazione fi o a 5.000 abit nti ex
Allegato 1, D.P.R. 158/1999.

Cate ori Descrizione

PARTE
FISSA

PARTE
VARIABILE

Kc scelto Kd scelto

¦¦ 1
Musei, biblioteche, sc ole, associazioni, luoghi di
culto

¦ 0,32 2,60

2 Campeggi, distributori carburanti 0,80 6,55

¦ 3 Stabilimenti balneari 0,63 5,20

4 Esposizioni, autosaloni 0,43 . 3,55

5 Alberghi con ristorante 1,33 10,93

6 Alberghi senza ristorante 0,91 7,49

7 Case di cura e riposo 1,00 8,19

8 Uffici, agenzie, studi professionali 1,13 ¦ 9,30

9 Banche ed istituti di credito 0,58 4,78

10 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria,
ferramenta e altri beni durevoli

1,11 9,12

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze ¦ 1,52 12,45

12 Attività artigianali tipo botteghe (falegname,
idr ulico, fabbro, elettricista parrucchiere)

1,04 8,50

13 ' Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,16 9,48

14 Attività industriali con capannoni di produzione 0,91 7,50

: 15 Attività artigianali di produzione beni specifici 1,09 8,92

16 Ristoranti, trattorie osterie, pizzerie 39,67

17 Bar, caffè, pasticceria 3,64 29,82

18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e
formaggi, generi alimentari

2,38 19,55

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 2,61 21,41

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 6,06 49,72

21 Discoteche, night club 1,64 13,45



PIANO FINANZIARIO/ BILANCIO DI PREVISIONE DEL COMU E DI PIOBESI TORINESE
N  DI ABITANTI: 3743 Ultimo dato aggiornato

Denominazione dei costi 8
OQ.
P

PIANO
FINA ZIARIO
APPROVATO

PIOBESI
TORINESE 2014

TOTALE PIANO
FINANZIARIO
APPROVATO

PIOBESI
TORINESE 2014

PIANO
FINANZIARIO
CONSUNTIVO

PIOBESI
TORINESE 2014

TOTALE PIANO
FINANZIARIO
CONSU TI O

PIOBESI
TO I ESE 2014

PIANO
FINANZIARIO

PREVlSIONALE
PIOBESI

TORINESE 2015

TOTALE PIANO
FINANZIARIO

PREVISIONÀLE
PIOBESI

TORI ESE 2015
TOTALE NETTO TOTALE LORDO TOTALE NETTO TOTALE LORDO TOTALE NETTO TOTALE LORDO

COSTI DI GESTIONE DEI RIFIUTI INDIFFERENZIATI:
Costi di s azzamènto e lavaaqio strade
Lavaggio strade, svuotamento cestini e lavaggio bagni CF €920,00 €1.012,00 €1622,00 € 1784,20 €410,00 €451,00
Spazzamènto CF €18.175,00 19.992.50 €12.024,16 €13.226,58 € 17.650,00 €19.415.00
Pulizia area mercatale CF , .€5.750,00 €6.325 00 €0,00 €0,00 €7.550,00 8.305,00
Raccolta foglie CF 570,00 €627,00 €0,00 €0,00 €850,00 €935,00
Pulizia aree  erdi CF €0,00 €0,00 • €0,00 . €0,00 € 0,00 €0,00
Revisione prezzi per l'anno - servizi CSL CF 500,00 € 550,00 €0,00 €0,00 €200,00 €220,00
Costi del personale interno per i servizi CSL CF €0,00 € 0,00 €0,00 . €0,00 0,00 €0.00
Servizi di spurgo po zetti e pulizia caditoie CF €0,00 0,00 € 0,00 0,00 € 0,00 €0.00
Servizi di pulizia àrea fiere, feste e manifestazioni CF €500,00 € 550,00 €0,00 €0,00 €1280.58 € 1408,64
Servizi di diserbo stradale CF €0,00 0,00 . € 0,00 €0,00 € 0.00 0,00
Incremento costi (superamento alea 5% GRUPPO B) • CF €15,00 16,50 €54,88 €60,37 ¦  100,00 - 110,00

Totale costi di spazzamènto e lavaggio strade CF € 26.430.00 29.073.00 € 13.701,04 15.071,15 € 27.840,58 € 30.624,64

Costi di raccolta e t asporto indifferenziato
Raccolta e trasporto Ru ... CF €59.700,00 €65.670,00 €37.617,92 41379,71 .   59.500,00 €65.450,00
Raccolta e trasporto Ru - Revisione con % di Esposizione CF -€ 1.800,00 -  1.980,00 €0.00 0,00 - 1.000,00 -€1100,00
Lavaaqio cassonetti CF 0,00 €0.00 €0.00 €0,00 €0,00 €0,00
Revisione prezzi per fanno - servizi CRT CF 3.000,00 € 3.300,00 €15.415,80 €16.569,90 €600,00 € 660,00
Costi  el personale interno per i servizi CRT CF € 0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00

Totale costi di raccolta e trasporto CF €60.900,00 €66.990,00 € 53.033,72 € 57.949,61 59.100,00 €65.010,00

Costi dì trattamento e smaltimento indifferenziato
Costi di trattamento e s altimento RU CV €55.717,54 €61.289,29 €0,00 €0,00 €56.330,07 61.963,07
Smaltimento ingombranti non recuperabili stradali cv. 0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00
Smaltimento da errati conferimenti, anomalie laterali e disca iche abusive CV €2.000,00 €2.200.00 €0,00 €0,00 €2.000,00 2.200,00
Totale costi di gestione impianti attivi di s altimento RU CV 0,00 €0,00 €0,00 0,00 €0,00 0,00

Totale costi di  rattamento e s altimento C €57.717,54 € 63.489,29 0,00 0,00 €58.330,07 €64.163,07

Altri costi di gestione dei ritiuti in ifferenziati ' ¦ .
se vizi aggiuntivi richiesti dal Comu ne CV €5.143,51 5.657, 86 €0,00 €0,00 .6.143,51 6.757,86
iscariche abusive CV €1.000,00 • €1.100,00 € 0,00 €0,00 € 1.500,00 €1.650,00

ano alie laterali CV €0.00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00
Recupero customer care CV 0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00
Pro enti da penali C - 3.712,68 -€3.712,68 -€91.279,59 -€92. 87,15 -€5.303,83 -€5.303,83
Costi  el personale interno per i servizi altri costi C €6.027,31 €6.027,31 €0,00 €0,00 €6.663,82 €.6.663,82

Totale altri costi di gestione dei rifiuti differenziati CV €8.458,14 9.072,49 -€ 91.279,59 -€92.187,15 €9.003,50 € 9,767,85

totale costi di gestione dei rifiuti indifferenziat :  153.505,68 168.624,76 -€24.54 ,83 -  19.166,39 €154.274.15 €169.565,56

COSTI GESTIONE RACCOLTA DIFFERE ZIATA:
Costi di raccolta e traspo to .
Costi di raccolta plastica-lattine CF 25.400,00 €27.940,00 €11.786,72 € 12.965,39 €27.200.00 €29.920,00
Costi di acquisto dei sacchi per la raccolta plastica  CF € 3.574,54 €4.360,93 €0,00 €0,00 4.287,01 €5.230,16
Costi di raccolta carta e cartone CF € 40.200,00 €  .220,00 €22.031,36 €24.234,50 €41500,00 €45.650,00
Costi di raccolta umido CF €46.000,00 €50.600,00 €36.598,40 €40.258,24 €20.000,00 €22.000,00
Costi di raccolta  erde CF € 6.200,00 €6.820,00 €2.650,00 €2.915,00 €6.800,00 €7.480,00
Costi di raccolta verde - grossi quantitativi CF € 1.850,00 €2.035,00 1.128,80 €1.2 1,68 €1850,00 2.035,00
Costi di raccolta vetro CF €15.500,00 € 17.050,00 1.353,13 1.488,44 •€15.000,00 16.500,00
Costi di raccolta ingombranti CF €2.500,00 €2.750,00 517,76 €1669,54 €2.500,00 2.750,00
Costi di raccolta aree mercatali CF €9.800,00 10.780,00 5.679,52 €6.247,47 € 10.000,00 11000,00
Costi di raccolta altri recuperabili CF €1.050,00 1.155,00 1.177,04 €1294,74 €750,00 €825,00
Costi di raccolta RAEE CF € 0,00 €0,00 0,00 €0,00 €0,00 •  0,00
Costi di gestione ecostazioni CF €4.411,89 €5.070,50 €2.171,36 €2.388,50 €4.811,89 €5.510,50
Costi di.trasporto dalle ecostazioni CF €16.00.0,00 €17.600,00 €8.824,96 9.707, 6 € 16.600,00 €18.260,00
Apertura ecostazioni CF 20.150,00 €22.165,00 €12.213,36 €13.434.70 20.300,00 €22.330,00
adeguamenti sicurezza e prescrizioni impiantistiche per ecostazioni CF € 0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00 . €0,00
Comuni x adeguamenti sicurezza e prescrizioni impiantistiche per ecostazioni CV €0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00
Regioni x adeguamenti sicure za e prescrizioni impiantistiche per ecostazioni CV €0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00
manutenzione or inaria ecostazioni CF €520,75 €635,32 €0,00 0,00 € 1.803,28 2.200,00
manutenzione straordinaria ecostazioni CF € 9.094,55 10.004,00 €0,00 €0,00 €12.636,36 13.900,00
Ges ione consegna ca sonetti CF 9.089,96 9.998,95 €0,00 € 0,00 € 7.235,07 €7.958,58
Lavaggio cassonetti RD CF €0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00 0,00
Servizi personalizza i alle utenze non domestiche CF € 9.450,00 € 10.395,00 €5.154,88 €5.236,43 9.850,00 € 10.835,00
Costi di trasporto rifiuti CF €17.700,00 €19.470,00 €9.134,88 € 10.048,37 € 18.650,00 • €20.515,00
Revisione prezzi per  anno - servizi CRD C 5.500,00 €6.050,00 € 0,00 €0,00 6.000,00 .€6.600,00
Incentivi finanziari su raccolta RD CF 0,00 €0,00 .. 0,00 0,00 €0,00 . €0,00
Servizi di raccolta rifiuti presso fiere, feste e manifestazioni CF €0,00 •   0,00 €0,00 €0,00 € 0,00 €0,00
Incremento costi (supera ento alea 5% GRUPPO A) CF €5.700,00 €6.270,00 €18.265,10 € 20.091,61 €4.200,00 •  4.620,00
Atti ità di promozione delle raccolte differenziate CF €1.435,07 1.750,79 €0,00 €0,00 . . • €1 35,07 • € 1750,79
Risparmi tratta ento PL - Punti acqua CF 0,00 0,00 €0,00 €0,00 € 0.00 €0,00
Costi del personale interno per i servizi CRD CF €0,00 €0,00 €0,00 0,00 €•717,54 €789,29

Totale altri costi dì raccolta e trasporto CF €251.126,76 €277.120,49 €139.687.27 €153.222,07 €234.126.22 €258.659.32

Costi di trattamento
Costi di trattamento plastica-lattine CV €4.500,00 € 5.490,00 €0,00 €0,00 €5.700,00 €6.954,00
Contributo CONAI ptastica-lattine CV -€ 18.508,10 -€20:358,91 0,00 €0,00 - 23.200,00 -€25.520,00
Totale costi di gestione i pianti attivi di smaltimento plastica la tine CV €0,00 .  0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00
Costi di trattamento carta e cartone (contributi passi i e atti i) CV €0,00 0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00
Contributo CONAI carta e cartone CV - 11.700,00 -  12.870,00 €0,00 €0,00 -€14.000,00 -€ 15.400,00
Totale costi di gestione impianti attivi d! smaltimento carta cartone CV €0,00 €0,00 €0,00 0,00 €0,00 €0,00
Costi di trattamento u ido CV €18.000,00 €19.800,00 €0,00 €0,00 €18.502,28 €20.352,50
Totale costi di gestione i pianti atti i di smaltimento umido CV €0,00 €0,00 €0,00 0,00 €0.00 0,00
Costi di trattamento frazione verde CV €6.500,00 €7.150,00 € 0,00 €0,00 €3.000,00 3.300,00
Totale costi di gestione im ianti attivi di smaltimento frazione verde CV €0,00 €0,00 €0,00 €0,00 0,00 €0,00
Costi di trattamento vetro CV €943,05 €1.037,36 €0,00 0,00 1043,05 € 1147,36
Contrib to CONAI vetro cv -€3.882,55 -€4.270,80 € 0,00 €0,00 -€4.800,00 -€5.280,00
Totale costi di gestione impianti attivi di smaltimento  etro CV €0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00 0,00
Costi di trattamento ingo branti cv 8.500,00 €9.350,00 € 0,00 €0,00 7.500,00 €8.250,00
Costi di trattamento frigoriferi, TV, PC cv €35,88 €43,77 0,00 €0,00 €35,88 43,77
Totale costi di gestione impianti attivi  i smaltimento frigoriferi T  PC cv €0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00
Costi di trattamento altri recupera ili pericolosi cv 4.500,00 €5.490,00 €0,00 €0,00 €4.000,00 €4.880,00
Totale costi di gestione impianti attivi di smaltimento altri recup rabili pericolosi CV €0,00 0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00
Costi di trattamento altri recuperabili non  ericolosi CV €10.050,00 11.055,00 €0,00 €0,00 €15.000,00 €16.500,00
Totale costi di gestio e impianti attivi di smaltimento altri recuperabili non pericolosi CV €0,00 €0,00 €0.00 €0,00 €0,00 €0,00
Ricavi di trattamento frigoriferi, TV, PC CV €0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00
Rica i di trattamento altri recuperabili pericolosi cv €0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00
Costi di tratta ento legno e  etaili cv €0,00 €0,00 €0,00 €0,00 0,00 0,00
Contri uto CONAI legno e metallo CV -€3.500,00 -€3.850,00 €0,00 0,00 -€ 1600,00 -  1.760,00

Totale costi  i trattamento CV 15.438,28 € 18.066,42 € 0,00 0,00 €11.181,21 €13.467,63

totale costi di gestione  ei rifiuti differenziati €266.565.04 295.186,91 € 139.687.27 €153.222,07 €245.307, 3 €272.126,95

TOTALE COSTI OPERATI I DI GESTIONE (SOMMA COSTO GESTIONE RIFIUTI DIFFE ENZIATI ED
INDIFFERENZIATI): € 420.070,72 €463.811,69 € 115.142,44 €134.055,68 €3 9.581,58 €441.692,51

COSTI COMUNI
Costi a ministrati i di accertamento, riscossione, contenzioso
Costi generali di accerta ento e contenzioso CF €0,00 €0,00 0,00 €0,00 €0,00 0,00
Spese  ancarie per incasso tariffa CF €1.913,92 €2.335,66 €447,10 € 545,40 €2.008.72 €2.451,32
Costi riscossione coattivo CF €0,00 €0,00 0,00 0,00 €0,00 €0,00
Perdite per rettifiche tariffa CF €1.100,00 €1.100,00 0,00 0,00 €5.994,15 €5.994,15
Perdit  per rettific e tares CF €4.200,00 €4.200,00 €0,00 €0,00 0,00 €0,00
Recupero base imponibile Tares CF €0,00 €0,00 €0.00 0,00 €0,00 0,00
Rimborso formuiari e compostaggio domestico CF € 6.736,93 16.736,93 0,00 €0,00 16.776,29 €16.776,29
Recupero fondo svalutazione crediti aa.pp. CF €0,00 €0,00 €0,00 0,00 €0,00 € 0,00
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Utilizzo avanzo di amministrazione per fondo s alutazione crediti CF €0,00 €0,00 0,00 0,00 €0.00 €0,00
Ripiano oerdita d'esercizio anno precedente CF €0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0.00
Costi legali CF €0,00 0,00 €0,00 0,00 € 0,00 €0,00

Totale costi amministrativi di accertamento, riscossione, contenzioso €23.950.85 € 24.372,59 € 447,10 . €545,40 €24.779,16 €25.221,76

Costi servizi  i gestione
Canone Pegaso da disciplinare prestazionale, CF € 0.684,00 €49.634.48 €35.659,09 €43.504.09 €41.226.52 50.296,36
Ricavi da gestione della società Pegaso 03. CF -€1.722,09 -€1.722.09 0,00 €0,00 0,00 €0,00
Costi Servizi Pegaso CF €38,961,91 €47.912,39 €35.659,09 €43.504,09 €41.226,52 50.296,36
Costi incasso tariffa CF €749,27 €914,11 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00
Prestazioni aggiuntive Pegaso CF €0,00 0,00 0,00 0,00 €0,00 €0.00
personale in erno amministrati o  i staff CF €8.825,70 €8.825,70 €0,00 0,00 €7.790,19 €7.790,19

ersonale in coman o/distacco in altri enti CF • €0,00 0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00
altri costi (s ese mensa) CF €341,28 € 341,28 €97,62 100,52 €317.37 € 330,07
recupero costi buoni  ensa CF .€0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00
spese per la formazione CF 72,25 €•72,25 €132,37 € 140,26 €72,25 €72,25
spese oer sicurezza CF €358.77 €437,70 €0,00 €0,00 602,73 € 735.33

<oto_ CF €1.635,30 € 1.635,30 €0,00 .  0,00 € 0,00 €0,00
Rimborso spese viaggi CdA e Ass mblea CF €142,20 € 142,20 0,00 €0,00 258,31 €258,31
Compenso del re isore CF €568,80 €568,80 €0,00 0,00 €82,11 € 100,17
utenze (elettricità, gas, ecc.l CF €1.018,90 €1.243,06 €265,96 €319,21 €1.406,37 € 1.715,77
assicurazioni CF €1.291,57 €1.291,57 0.00 €0,00 €1.363,32 € 1.363,32
Locazioni passive CF €799,63 €975,55 €340,91 €415,77 . . €1: 09,54 € 1.505, 6

ocazioni attive CF €0,00 €0,00 €0,00 . €0,00 - 344,42 -€420,19
materiali di consumo CF €294,19 € 357,12 268,27 €323,14 €29 ,19 € 357,12
spese di rappres ntanza CF €71,10 €71,10 €0,00 €0,00 €71,10 - 71.10
leasin , altri costi (servizi  iversi (con IVA)) CF . €2.665,37 €3.251,75 € T.836,09 €2.234,59 €2.798,39 €3.382,47
interessi su mutui CF €0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00
Interessi passivi su conti correnti CF €3.612,68 . €3.61'2,68 €0,00 €0,00 €3.612,68 €3.612,68
Interessi passivi su cessioni crediti factor e a fornitori CF €4.263,93 €4,263,93 1.479,66 € 1.479,66 €4.45 ,32 €4.454,32
interessi attivi fi urativi CF €0,00 €0,00 €0,00 0,00 0,00 €0,00
tasse tributi CF €215,26 €215,26 €36,03 €36,03 € 12.912,68 €12.912,68
IRAP CF € 1,365,12 €1.365,12 €0,00 €0,00 €1.363,32 . € 1.363,32
Collaborazioni CF €2.654,88 3.238,96 €0,00 €0,00 €2.941,90 €3.589,12
Consulenze CF' €0,00 . €0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00
Spes  legali CF €0,00 €.0,00 €2.678,38 3.264,79 €0.00 €0.00
Ri borso spese  ostali CF €5.244,88 €5.244,88 €4.485,52 €4.614,01 €4.881,80 4.881,80
Compenso del Segretario CF €0,00 €0,00 €0,00 0,00 €344,42 € 344,42
Recupero atti ità uff. giudiziari CF €0,00 €0,00 0,00 €0,00 0,00 €0,00

Totale Costi servizi di gestione CF 75.152.99 €85.980,71 €47.279.90 € 56.432,07 87.859,09 €98.796,07

Costi comuni di ersi
Costi  antenimento ATO CF • € 1.774,03 €1,774,03 €0,00 €0,00 € 1.774,03 €1,774,03
Rimborso spese legali . CF €717,54 €717,54 • €0,00 €0,00 €717,54 €717,54
Rimborsi costi indiretti ai Comuni CF €0,00 0,00 0,00 €0,00 €0,00 €0.00
Pro enti vàri CF - 5.837,67 -€6.406,98 €0,00 €0,00 -€5,693,16 -€6.262,48
Manutenzione ordinaria beni mo ili CF €143,51 175,08 €0,00 . €0,00 143,51 €175,08
Manutenzione ordinaria sede CF €0,00 €0,00 0,00 €0,00 €0,00 €0,00
Quota finanziamento per realizzazione nuove ecostazioni CF €0,00 €0,00 €0,00 € 0,00 € 0,00 €0,00
Man tenzione straor inaria sede CF €0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00
Utilizzo avanzo di amministrazione   manutenzione straor inaria sede CF €0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00
Acguisto beni mobili vari CF 0,00 €0,00 €0.00 €0,00 €0,00 €0,00

Totale costi comuni di ersi ¦ ' ' -€ 3.202,59 -€ 3.740,33 €0,00 €0,00 .-€3.058,08 -€ 3.595,83

Costi  i conduzione discariche in post morte 
Personale Area Tecnica CV €3.702,49 € 3.702,49 0,00 €0,00 € 3.559,76 € 3.559,76
Interessi su mutui ' . CV €0,00 €0,00 € 0,00 €0,00 € 0,00 €0,00
Oneri conduzione ordinaria discariche in post mortem CV . 6.881,23 €7.755,33 €0,00 €0,00 €7.317,71 €8.215,07
Manutenzione straordinaria impiantf/ iscariche CV €2.152,61 €2.626,18 €0,00 €0,00 €2.441.12 € 2.784,04
Manutenzione ordinaria i pianto di Piossasco CV €0,00 €0,00 ' €0,00 €0,00 €0.00 €0,00
Ammortamenti CV €0,00 0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00
Quota finanziamento Bonifica Beinasco CV €2,789,50 €2.789,50 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00
Quote finanziamenti accesi nell'anno CV €678,19 . €678,19 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00
Rimborso costi manutenzione ordinaria impianto Piossasco C 0,00 €0,00 €0.00 €0,00 € 0,00 €0,00
Proventi bioqas C €0,00 €0,00 €0.00 €0,00 0,00 €0,00
Comuni x oneri conduzione  iscaric e in post morterri CV 0,00 €0,00 € 0,00 €0,00 0,00 € 0,00
Contributo Regionale per  iscariche CV €0,00 €0,00 €0,00 €0,00 € 0,00 €0,00

Totale costi di conduzione discariche in post  ortem CV 16.204,02 . €17.551,69 €0,00 0,00 €13.318,59 € 14.558,87

TOTALE COSTI COMUNI: 112.105,27 124.164,66 47.727,00 € 56.977,47 €122.898,76 € 134.980,87
Ammortamenti anno in corso CF € 3.555,00 €3.555,00 €0,00 €0,00 €3.555,00 €3.555,00
Am ortamenti anni precedenti CF €0.00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00
Acquisto cassonetti, attrezzature e altri beni mobili CF €6.704,55 €8.179,55 €0,00 €0,00 € 8.363,32 €10.203,25
Utilizzo avanzo di amministrazione   acquisto beni mobili CF €0,00 . €0,00 •. €.0,00 • € 0,00 €0,00 €0,00
Acquisto beni mobili vari » CF €0.00 €0,00 € 0,00 €0,00 . . €0,00 €0,00
Utilizzo avanzo di amministrazione x acquisto beni mobili vari CF €0,00 €0,00 € 0,00 €0,00 € 0,00 €0,00
Dismissione impianto Piossasco (al netto res ituzione Patti Territoriali) CF €0,00 €0,00 €0,00 € 0,00 €0,00 €0,00
Accantonamenti CF €0,00 €0,00 €0.00 €0,00 €0,00 €0,00
Remunerazione del capitale/Fondo di riser a CF 5.688,01 €5.688,01 €0,00 €0.00 € 5.688,01 € 5.688,01

COSTI D USO DEL CAPITALE: €15.947.56 € 17.422,56 €0,00 €0,00 € 17.606,33 19.446,26

CONTRIBUTI DAI COMUNI 0,00 0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00

TOTALE 548.123,55 € 605.398.91 € 162.869,44 €191.033,15 €540.086.67 596.119,64

CONTRIBUTI CONAI -€37.590,65 -€ 41.349,71 €0,00 €0,00 -€ 43.600,00 -  47.960,00

CCANTONAMENTI AL FONDO SVALUTAZIONE CREDITI A NO IN CORSO €58.866,20 € 58.866.20 0,00 0,00 €58.178,02 58.178,02

TOTALE  ETTO E LORDO TARIFFA €606.989,75 664.265,11 162.869,44 191.033,15 €598.264,69 654.297,66

ADDIZIONALE PRO INCIALE € 697.478,36 € 200.58 ,81 €689.571.21

IN ESTI E TI STRAORDI ARI
Realizzazione nuovi impianti (ecostazioni) CF €0,00 €0,00 €0,00 0,00 €0,00 0,00

anutenzione straordinaria se e CF €0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00
adeguamenti sicurezza e prescrizioni impiantistiche per ecostazioni CF €0,00 €0,00 €0,00 0,00 €0,00 €0,00
Oneri straordinari manu enzione discariche in post mor em CF €0,00 €0,00 0,00 €0,00 0,00 €0,00
acquisto quote TRM CF €0,00 0,00 0,00 €0,00 €0,00 €0,00
bonifica Comu e di Nichelino (Bonifica Baudino) CF €0,00 €0,00 €0,00 €0,00 € 0,00 €0,00
bonifica Comune di Nichelino (Bonifica  orello) CF €0,00 0,00 0,00 €0,00 € 0,00 €0,00

essa in sicurezza La Loggia CF €0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 €0,00
Partecipazione costituzione fondo dotazione ATO-R CF €0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00
Acquisto beni mobili vari CF €0,00 € 0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00

TOTALE IN ESTIME TI STRAORDINARI € 0.00 0.00 0.00 €0,00 €0.00 € 0.00

CO TRIBUTI SU INVESTI ENTI.
utui x adeguamenti sicurezza e prescrizioni impiantistiche per ecostazioni CF € 0,00 €0,00 €0.00 €0,00 € 0,00 €0,00

Comuni x realizzazione nuove ecostazioni CF €0,00 €0,00 €0,00 €0,00 € 0.00 €0,00
Regione x realizzazione nuove ecostazioni CF 0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00

utui   realizzazione nuo e ecostazioni CF €0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00
Comuni x adeguamenti sicurezza e prescrizioni impiantistic e per ecosiazioni CF 0,00 €0,00 €0,00 €0,00 0,00 0,00
Comuni x oneri conduzione discariche in post mortem CF €0,00 0,00 €0,00 €0,00 .€ 0,00 €0,00

utui   oneri straordi ari manutenzione discaric e in  os  mortem CF €0,00 €0,00 €0,00 € 0,00 0,00 0,00
Regione x bonifica Baudino CF €0,00 € 0,00 €0,00 € 0,00 €0,00 €0,00
Regione x bonifica Morello CF €0,00 0,00 €0,00 € 0,00 0,00 €0,00

utui x messa in sic rezza La Loggia CF €0,00 €0,00 €0,00 €0,00 • € 0,00 €0,00
Co uni x acquisto beni  obili  ari CF €0,00 €0,00 €0,00 €0,00 0,00 0,00

TOTALE CONTRIBUTI SU INVESTIMENTI € 0,00 0,00 €0.00 €0,00 0,00 €0,00
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Totale Piano finanziario 2014 -
versione licenziata dal Covar in € 702,257,64 100,00%

data 5 marzo

PF € 477.535,21 68,00%
PV •€ 224.722,45 32,00%
Totale Piano finanziario € 702.257,44 100,00%

CONTRIBUTI CONAI 
€ 47.960,00 | 32,34%

I contributi CONAI sono assegnati alle famiglie come riduzione
per raccol a differenziata sulla Parte  ariabile. Ogni nucleo
beneficia, quindi, del 32,34% di riduzione della Parte variabile.

PESI TARSU 2004
F UT. DOM. 46,00% € 315.173,23

PF UT. NON DOM. 34,00 € 162.361,98
TOTALE 100.00% € 477.535.21

PESI TARSU 2004
PV UT. DOM 44,00% € 148.316,81
PV UT. NON DOM. 34,00% € 76.405,64
TOTALE 100.00 € 24.722,45

¦ Coeff, Compost. 0,00% . { Rid. Non Domestiche -
% media rid. Non dom. 0 00%CoeffRId. Compost. - 35*. I

PV UT. DOM. - CONAI € 100.356,81 PV UT.NON DO € 76.405,64
Quota di Rid. Compost. € Quota di Ri . Formulari €

€ 100.356,81

PVUT.DO . (da ripartire) € 148.316,81 PV UT. O  DOM. (da ripartire) € 76.405,64
| CON I (da ripartire) . , ' - 32,34°/o|

Totale ut. dom 66,00% € 463.490.04
Tot le ut. non dom. 34.00 € 233.767.42
Totale 100.00% € 702. 57.44

nno 2014 Differ nza 2015 . . %
465.705,77 -€ 2.215,73. -0,48%

€ 239.909,06 -€ 1.141,44 -0,48%
€ ¦ 705.614,83 -€ . 3.357,17 -0,48%

GLI IMPORTI SI INTENDONO AL LORDO DEI CONTRIBUTI CONAI
GLI IMPORTI SI INTENDONO AL LORDO DEI CO TRIBUTI CONAI
GLI IMPORTI SI I TENDONO  L LO DO DEI  O TRIBUTI CON I
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Comune di PIOBESIT.SE 2015

Quota Fissa - domestica 315.173.23
Quota Fissa - non domestica 162.361,98
Quota Variabile - do estica 148.316.81
Quota Variabile - non domestica . 76.405. 4

[Quota Fissa |  477.535,21 |

[Quota variabile | € 224.722, 5 |

[Piano Finanziario | € 702.257,66 |

Kg. Rifiuti utenze domestiche 1.090.771,39
Kg. Rifiuti utènze non domestiche 503.440.61

Numero Abitanti 3.727
Sup totale Domestica 203.726,00
Sup total  Non Domestica 60.2 8,00

UTENZA DOMESTICA
Óul € 1,5002 €/mq
Quv 415,8964 Kg/famiglia
Cu € 0,1360 /Kg

UTENZA NO  DOMESTICA
Qapf € 2,6497 €/mq
Cu € 0,1518 . €/Kg

Stotì 39.660,00 mq.
Stot2 . 63.727,00 mq.
Stot3 46.148,00 mq.
Stot 38.418,00 mq.
StotS 9.780.00 mq.
Stot6 5.993,00 mq.
NI 3 2 famiglie
N2 . 455 famiglie
N3 325 famiglie
N4 252 famiglie
N5 • 60 famiglie
Nó 27 famigli 
Sndl 240,60 mq.
Snd2. 198,00 mq.
Snd3 . 418,00 mq.
Snd 8.648,00 mq.
Snd5 1.039,00 mq.
Snd6 777.00 mq.
Snd7 781;00 mq.
Snd8 3.620,00 mq.
Snd9 0 ,00 mq.
SndIO 3.594.00 mq.
Sndl 1 396,00 q.
Sndl 2 2.302,00 mq.
Sndl 3 1.916,00 mq.
SndU 20. 12,00. q.
SndlS 5.986,00 mq.
Snd16 111,00 mq.
Sndl7 732,00 mq.
SndlS 1.9 2.00 mq.
Sndl9 - mq.
Snd20 203,00 mq.
Snd21 3.309.00 mq.

Parametri
0,84 Stati Kal 33.314,40
0,98 Stati Ka2 2. 52,46
1,08 S ati * Ka3 49.839,8 
1,1 Stati * Ka4 44.564,88
1,2 Stati 4 Ka5 12.127,20
1,30 Stati * Ka6 7.790, 0

372 0,80 NI *  bl 297,60
910 1,60 NI * Kb2 728,00
975 2,00 NI * Kb3 50,00

1008 2,60 N1 * Kb4 655,20
300 3,20 NI * Kb5 1 2,00
162 3,70 NI * Kb6 99,90

0,32 Sndl 4 Kd 1.036,80
0,80 Sndl * Kc2 158,40
0,63 Sndl * Kc3 263,34
0,43 Sndl * Kc4 3.718,64
1,33 Sndl *  c5 1.381,87
0,91 Sndl *  c6 707,07
1,00 Sndl *•  c7 781,00
1-13 Sndl 4 Kc8 4.090,60
0,58 Sndl * Kc9 350,32
1,11 Sndl * KclO 3.989,34
1,52 Sndl * Kcl 1 601, 2
1,04 Sndl * Kcl2 2.394,08
1,16 Sndl * cì3 2.222,56
0,91 Sndl * Kcl4 18.574,92

. . 1.09 Sndl * Kcl5 6.524,74
4,84 Sndl 4 Kcl 6 537,24

• 3,64 Sndl 4 Kcl 7 2.664,48
2,38 Sndl 4 Kcl8 4.621,96
2,61 Sndl 4 Kc19 - .
,06 Sndl * Kc20 1.230,18

1, 4 Sndl 4  c21 5. 2 ,76



COMUNE DI PIOBESIT.SE-ANNO 201S Utente domestiche

UT. NO Idom  



UT. DOM 66.00%
UT. NON
DOM ' 34,00 

COMUNE DI PtOBESt T.SE ¦ ANNO 2015 Utenze non domestiche

TARI 2014 TARI 2015 DIFF. 014-2015

Categoria Superfìcie kc kd Qapf Cu PF PV TARI 2014 kc kd Qapf Cu PF PV TARI 2015 € %

1 3.240 0,32 2,60 €2,5518 0,1462 2.6 5,71 1. 31,59 3.877,30 0,32 2,60 €2,6497 €0,1518 € 2.747,21 1.2 8,76 € 4.025, 7 € 148,68 •3,83%
2 198 0,80 6,55 €2,5518 0,1462 €404,21 € 189,61 €5 3,8! 0,80 6,55 2,6497 €0,1518 € 419,7! 1 6,87 € .61 ,58 € 22,77 3,83%
3 418 0.63 5,20 €2,5518 0,1462 671,9 €317,78 989.77 0,63 ,20 €2, 49 €0,1518 697,77 3  ,95 € 1.027,72 € 37,95 3,83%
4 8.6 8 0,43 3,55 2,5518 €0,14 2 9.489,23 4. 88,40 €13. 77,62 0,43 3,55 2,6497 0,1518 9.853,28 € 4.660,32 € . 14.513,60 €535,98 3,83%
5  1.039 1,33 10,93 2,5518 0.1462 3.526,26 1.660,29 5.186.5 1,33 10,93 2.6497 0,1518 € 3.661,54 1.723.88 € 5.385,42 €198,88 3,83%
6 777 0,91 7,49 2,5518 0,1462 1.804.30 850,84 2.655.15 0,91 7,49 € 2, 497 0,1518 € 1.873,52 883,44 € 2.756,  101,81 3,83%
7 781 1,00 8,19 €2,5518 0,1462 1,992,96 35,15 2.  8,11 1,00 8,1 € 2,64 7 €0,1518 € 2.069,42 € 970,97 € 3.040,39 112,28 3,83%
8 3.620 1,13 9,30 2,5518 €0,1462 10. 38,39 .921,97 €15.360,36 1,13 9,30 € 2,64 7 0,1518 € 10.838,86 5.110,50 15.9 9,36 589,00 3,83%
9 60 0,58 4,78 €2,5518 0,1462 € 893,95 422.10 € 1.316,04 0,58 4,78 2,6497 0,1518 € 28,2 438,  1.366,51 € 50,46 3,83%
10 3.594 U! 9,12 2,5518 0,1462 €10.180,00 € 4.792,0 €14.972,04 1,11 9,12 2,  97 0,1518 € 10.570,55 .975,59 € , 15.546,15 574,11 3,8 %
lì 396 1,52 12,45 €2,5518 0.1462 1.535,98 7 0.80 2.256,77 1,52 12,45 2,6 97 0,1518 € 1.594,91 748,40 € .343,31 86,54 3,83%
12 2.302 1,04 8,50 2,5518 €0,1462 6.109,21 € 2.860,70 €8.9  ,91 1,0 8,50 2, 4 7 €0,1518 € 6.343.59 2.9 0,27 € 9.313,86 € 343,96 3,03 
13 1.916 1,16 9,48 €2,5518 0.1462 5.671,53 € 2.655,53 8.327,06 1,16 9,48 2,6497 0,1518 € 5.88 ,12 2.757,25 8. 46,36 319,31 3.83%
14 20. 12 0,91 7,50 €2,5518 €0,1462 € 47.399,48 22.381,76 €69.781,2 0,91 7,50 € 2,6497 €0,1518 49.217,97 € 23.239,06 72.457,03 € 2.675,79 3,83 
15 5.986 1,09 8,92 2,5518 €0,1 62 € 16.649,83 7.806,37 €24. 5 ,20 1,09 8, 2 2,6497 0,1518 € 17.288,60 8.105,38 € 5.3 3,98 €93 ,78 3,83 
16 111 ,8 39,67 .  2,5518 €0,1 62 •   1.370,93 € 643,77 2.014.70 4,8 39,67 €2, 497 0,1518 € 1.423,52 € 668, 3 2.0 1, 6 € 77,25 3,83%
17 732 3,64 29,82 2,5518 0,1462 6.799,22 3.191,29 .990,51 3,64 29,82. .  2,6497 0,1518 € 7.060,07 3.313,53 € 10.373,60 € 383,09 3,83% .
18 1.942 2.38 19,55 €2.5518 0,1462 . € 11.794,32 €5.550,6 €17.344,96 2,38 19,55 € 2,6497 €0,1518 € 12.246,81 5.763,2 € 18.010,06. €665,10 3,83% -
19 . 2,61 21, 1 2,5518 0,1462 €0,00 €0,00 0,00 2.61 21, 1 €2,64 7 €0,1518 € € € €0,00 #DlV/0!
O 203 6.06 49,72 2,5518 €0,1462 €3.139,17 € 1.475,62 € .614,79 6,06 49,72 €2,6497 €0,1518 € 3.259,61 1.532,14 4.7 1,75 € 1 6,96 3,83%

21 3.30 1,64 13,45 €2,5518 0,1462 13.848,01 6.506,78 € 20.354.79 1,64 13,45 €2,6497 0,1518 € 14.379,29 € 6.75 ,02 21.135,30 €780,51 3,83%.



ALLEGATO 4

T riffa servizio  i raccolta  omiciliare dei rifiuti biodegradabili di giardino

Il costo del servizio di raccolta domiciliare dei rifiuti biodegradabili da giardino è addebitato,
separatamente dalla TARI, ed ai soli contribuenti possessori dei relativi cassonetti.
Gli importi indicati sono da intendersi espressi in Euro,annuali, al lordo del Tributo di cui all art. 19
del D.lgs. 30 dicembre 1992 n. 504 (5% dell’imponibile) in relazione alla tipologia di cassonetto
assegnato.
Gli importi indicati nell’elenco sono riferiti all’anno 2015 e saranno soggetti, nel corso dell’anno
stesso, a revisione secondo l’indice I.S.T.A.T. dei prezzi al consumo.

BEINASCO
Tipologia di cassonetto

erogato
Importo €/anno

cassonetto da 240 1 € 50,60
cassonetto da 360 1 € 57,50
cassonetto da 660 1 € 133,40

cassonetto da 1100 1 € 149,50

CARI GN ANO
Tipolo ia di cassonetto

erogato

Importo €/anno

cassonetto da 240 1 € 59,80
cassonetto da 360 1 € 69,00
cassonetto da 660 1 € 156,40

cassonetto da 1100 1 € 177,10

PIOBESI TORINESE
Tipologia di cassonetto

erogato
Importo €/anno

cassonetto da 240 1 € 64,40
cassonetto da 360 1 € 73,60
cassonetto da 660 1 € 169,05

cassonetto da 1100 1 € 193,20

LOMBRIASCO
Tipologia di cassonetto

erogato
Importo €/anno

cassonetto da 240 1 € 79,35
cassonetto da 660 1 € 208,15

OSASIO
Tipologia di cassonetto

ero ato

Importo €/anno

cassonetto da 240 1 € 79,35
cassonetto da 660 1 € 208,15

1


